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N
essuna posizione pre-
giudiziale sulla mano-
vra, discuteremo sul
merito delle misure,
ma la condizione po-

sta da Pier Luigi Bersani resta: Sil-
vio Berlusconi deve metterci la sua
faccia». Enrico Letta, numero due
del Pd, dopo aver parlato con i sin-
dacati e le associazioni degli im-
prenditori, sia grandi che piccoli. se-
gna il confine del dialogo con la
maggioranza.

.Dopo due anni il governo ammette

che c’è la crisi e chiama il Pd al senso

di responsabilità. Pronti al confron-

to?

«Per ora siamo di fronte ad annun-
ci, alcuni dei quali di pura propa-
ganda e, come ci ha insegnato il pas-
sato, spesso dietro i loro annunci si
nascondono diavolerie. Noi non ab-
biamo un atteggiamento pregiudi-
ziale, discuteremo nel merito tenen-
do fermi due punti: il richiamo del
presidente della Repubblica al sen-
so di responsabilità e la denuncia
verso le politiche di questo governo
che per due anni ha negato la crisi e
oggi scopre una realtà completa-
mente diversa».
Napolitano ha richiamato anche al-

l’equità delle misure. Da quello che

emerso è unamanovra equa?

«Da quello che sappiamo finora
emerge la previsione di un condono
mascherato e già questo basta per
farci emettere un giudizio negati-
vo. L’altro aspetto che emerge è che
oggi ammettono quello che noi del
Pd diciamo da due anni per quanto
riguarda il fisco: hanno smantellato
una serie di norme che contrastava-
no l’evasione fiscale e oggi sono co-
stretti ad annunciare un cambio di
rotta. Berlusconi, di fatto, rilancia
le norme di Padoa Schioppa e Vi-
sco. Detto questo, la manovra, af-
fannosa, è priva di riforme struttu-
rali che sono indispensabili, a parti-
re da quelle del fisco, del welfare e
degli ammortizzatori sociali. Napo-
litano ha giustamente invitato a va-
rare misure eque ma fino ad ora si
parla di un blocco degli stipendi dei
lavoratori dipendenti e di condono.
Non ci vedo nulla di equo».
Come vanno d’accordo lotta all’eva-

sione e condono edilizio?

«Non vanno d’accordo, sono due se-
gnali contrapposti».
Gli amministratori degli Enti locali do-

po l’incontroaPalazzoChigihannode-

finito “insostenibili” i tagli previsti. Un

colpo al federalismo?

«La verità è che con questa manovra
si decreta la morte del federalismo fi-
scale e la Lega farebbe bene a non sot-
tovalutare questo aspetto. È inimma-
ginabile costruire un percorso al fede-
ralismo fiscale alla luce di questi pe-
santi tagli annunciati proprio per gli
enti locali».
GianniLettahaevocatolospettrodella

Grecia...

«Quello che oggi chiede sacrifici è lo
stesso governo che fa ha tolto l’Ici sul-
la prima casa alla parte più ricca della
popolazione. Siamo a questo punto a
causa di una grave sottovalutazione
della crisi e davanti a cifre non esatte
perché questa manovra non sarà di
24 miliardi ma di 36».
Come 36miliardi? Che vuol dire?

«I dodici miliardi di questo anno es-
sendo strutturali si ripeteranno an-
che l’anno prossimo e quelli successi-
vi. Quindi nel biennio saranno 24 ai
quali ne aggiungeranno altri 12 nel
2011. Una manovra così imponente
rende ancora più marcata la sottova-

lutazione nei mesi scorsi della situa-
zione economica. Solo una settima-
na fa Berlusconi parlava di ottimi-
smo».
Bersaniinsiste:Berlusconidevemetter-

ci la faccia o niente dialogo.

«Ha ragione. Berlusconi non può par-
lare di altro e spandere ottimismo
mentre le misure drastiche sono la-
sciate a Tremonti e all’opposizione.
Questo è un atteggiamento inaccetta-
bile: il confronto può avvenire soltan-
to con un presidente del Consiglio
che mette la propria faccia accanto al-
la parola “sacrifici”».
La maggioranza sta chiedendo anche

I sacrifici

Foto Ansa

Grave sottovalutazione

Il vicesegretario Pd: ne discuteremo solo quando il premier ci metterà la faccia
«Mentono anche sulle cifre reali: alla fine lamanovra sarà di 36miliardi»

Intervista a Enrico Letta

mzegarelli@unita.it

Manifestazione della scuola a Bologna

«Sacrifici e niente riforme
Il federalismo è giàmorto»

«Hanno tolto l’Ici alla parte
più ricca del Paese
Ora sono costretti
a reintrodurre le norme
contro l’evasione»
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